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Da libro dei sogni ad esempi concreti di grandi flussi turistici

La città che vogliamo
Un caldo pomeriggio di settembre, 
piazza Vittorio Veneto invasa da 
centinaia di turisti provenienti dalla 
Polonia ed ospiti di un congresso 
in svolgimento sul litorale Jonico 
pugliese.
Negozi aperti “a controra”. Prove 
tecniche di ricettività organizzata 
insomma dove la “concertazione” 
tra amministrazione comunale e 
le associazioni dei commercianti 
ha consentito di verificare lo stato 
dell’arte in materia di organizzazione 
dei servizi e risposte positive alla 
domanda di mercato.
Significativa la presenza in piazza 
del vice sindaco Saverio Acito, 
dell’assessore Tito Di Maggio e dei 
presidenti delle associazioni dei 
commercianti Angelo Tortorelli e 
Gianni Schiuma che hanno simbo-
licamente accolto gli oltre seicento 
polacchi che confluiti in piazza si 
sono sparsi per il centro cittadino 
coniugando la visita ai Sassi e lo 
shopping. E’ un episodio, lo sap-
piamo, ma siamo anche certi che 
quelle che solo alcuni anni orsono 
potevano apparire ambizioni vellei-
tarie possono ora trasformarsi in fatti 
concreti. Da molto tempo il dibattito 
verte sulla opportunità di inserire la 
Città dei Sassi nei circuito dei grandi 
flussi turistici internazionali. La stra-
da intrapresa sembra quella giusta 
per perseguire quel traguardo. 
Certo non mancano le difficoltà: pri-
ma tra tutte la necessaria definizione 
di un percorso convergente degli 
enti e delle istituzioni che si occu-
pano di turismo.  Si può partire dalla 
presa d’atto che l’assessore regio-
nale al ramo, Vincenzo Folino, ha più 
volte detto che il sistema turistico 
regionale non può prescindere dalla 
centralità di Matera. Una tesi che 
che comporta la spendibilità di un 

patrimonio praticamente unico nel 
suo genere per caratterizzare l’im-
magine turistica dell’intera regione 
e il contestuale rafforzamento della 
stessa con la messa a punto di un 
sistema turistico integrato capace 
di incrementare le permanenze sul 
territorio. 
Diventa indispensabile, ora più che 
mai, accelerare sulla infrastruttu-
razione della città con particolare 
riguardo ai collegamenti: debbono 
essere “avvicinati” il porto e l’aereo-
porto di Bari, la costa Jonica, il Polli-
no, Maratea e la montagna lucana. 
E’ necessario che le manifestazioni 
che pure quest’anno si sono svolte 
in città escano dalla estemporaneità 
e possano essere programmate (e 
pubblicizzate) in tempi utili per la 
predisposizione di un calendario di 
eventi da porre a corredo del patri-
monio paesaggistico e culturale.
Ci pare il caso di sollecitare l’inizia-
tiva pubblica e la concertazione con 
il privato finalizzata alle definizione 
di un progetto complessivo d’inter-
vento sia per quanto attiene la fase 
promozionale che la individuazione 
delle priorità nella realizzazione delle 
infrastrutture.
L’auspicio è che “l’invasione turi-
stica organizzata” di questo inizio 
settembre non resti sporadico espi-
sodio ma sia stato l’inizio di quello 
che avremmo da sempre voluto che 
accadesse.
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Il 19 settembre ultimo scorso si è 
svolto presso la sede della Con-
fcommercio un incontro formativo 
per illustrare le nuove disposizioni 
legislative in materia di rapporto 
lavoro. Durante l’incontro sono 
intervenuti il dr. Rocco Mianulli, 
direttore sede INAIL di Matera, il 
dr. Gregorio Stella, Ispettore Capo 
Servizi di Vigilanza dell’Ispettorato 
del lavoro ed il dr. Eustachio Festa, 
consulente del Lavoro. L’incontro 
ha esaminato principalmente i 
nuovi libri obbligatori per la ge-
stione del rapporto di lavoro.
Infatti, com’è noto, a partire dal 
18 agosto 2008, è stato istituito 
il “Libro unico del lavoro” che 
sostituisce i libri paga e matricola 
sinora in uso. Infatti, l’art. 39 della 
legge 112/2008 ha abrogato: il li-
bro matricola, il registro d’impresa 
ed il libro paga.
Sull’argomento è intervenuto di 
recente l’INAIL per rendere note le 
modalità operative per il corretto 

svolgimento del nuovo adempi-
mento.
Il “Libro unico del lavoro”, che ri-
sponde ad un’esigenza di sempli-
ficazione, si basa sulla rilevazione 
di due elementi fondamentali: le 
presenze del lavoratore e lo svi-
luppo del trattamento retributivo.
In proposito, va sottolineato che le 
registrazioni obbligatorie dei dati 
predetti non debbono più essere 
effettuate giornalmente come per 
il precedente libro paga, bensì 
entro il giorno 16 del mese suc-
cessivo a quello di riferimento.
A differenza del libro matricola, 
che è stato definitivamente abro-
gato dal 18 agosto 2008, per il 
libro paga è previsto un periodo 
transitorio che durerà fina al 
mese di dicembre 2008 (periodo 
di paga i cui dati possono essere 
registrati entro il 16 gennaio 2009). 
Durante tale fase transitoria, il 
datore di lavoro può continuare 
ad utilizzare il predetto libro paga 

nelle due sezioni paga e presenze, 
procedendo alla regolare vidima-
zione presso le sedi territoriali 
dell’INAIL.
Non sono obbligati alla tenuta del 
libro unico: le società cooperative, 
le imprese familiari, le società e 
le ditte individuali del terziario 
che operino con il solo lavoro del 
titolare (cioè senza dipendenti o 
collaboratori), in conseguenza del 
fatto che non sono più oggetto di 
registrazione (sul libro unico né, 
per tutto il periodo transitorio, sul 
libro paga) i dati relativi a:
1) collaboratori e coadiuvanti delle 
imprese familiari
2) coadiuvanti delle imprese com-
merciali
3) soci lavoratori di attività com-
merciale e di imprese in forma 
societaria.
Il nuovo Libro unico del lavoro, 
che deve essere istituito come 
documento unitario anche in pre-
senza di più posizioni assicurative 
e previdenziali in ambito aziendale 
o di più sedi lavorative,  non può 
essere tenuto in forma manuale. 
Infatti, le nuove disposizioni pre-
vedono obbligatoriamente i se-
guenti sistemi di tenuta:
- elaborazione e stampa mecca-
nografica su fogli mobili a ciclo 
continuo (vidimazione da parte 
INAIL o di soggetti autorizzati 
dallo stesso);
- stampa laser (preventiva auto-
rizzazione INAIL alla stampa e alla 
numerazione automatica).;
- supporti magnetici o ad elabora-
zione automatica dei dati. 
In ogni caso, sottolineiamo che, 
qualunque sia il sistema adottato, 
sussiste l’obbligo di: 
- attribuire, in fase di stampa, una 
numerazione sequenziale a cia-
scun foglio che compone il Libro 
unico del lavoro;
- conservare eventuali fogli dete-
riorati o annullati;
- istituire un documento unitario 
quanto a vidimazioni, numerazio-
ne, registrazioni, tenuta e conser-
vazione.
In tale contesto, è comunque 

Incontro formativo
presso Confcommercio
sulle novità in materia 
di lavoro
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ritenuta corretta l’eventuale ela-
borazione separata del calendario 
delle presenze, nel rispetto di 
una numerazione sequenziale ed 
unitaria.
Il libro unico, previa la consueta 
comunicazione preventiva alla 
DPL, può essere conservato pres-
so la sede legale dell’azienda o gli 
altri soggetti autorizzati di cui alla 
legge 12 del 1979 ( ad esempio 
consulenti del lavoro ), senza più 
la necessità di mantenerne copia 
conforme presso le diverse sedi di 
lavoro. In caso di visita ispettiva, 
se il libro è mantenuto presso la 
sede legale dovrà esserne esibita 
all’ispettore copia via fax o mail, 
se il Libro è tenuto presso il con-
sulente del lavoro sono concessi 
15 giorni per l’esibizione. 
Viene rivisto anche il quadro san-
zionatorio. Infatti, ad esempio, la 
violazione dell’obbligo di istituzio-
ne del nuovo libro unico comporta 
l’applicazione della sanzione da 
500 a 2.500 euro, mentre l’omessa 
esibizione agli organi di vigilanza, 
invece, è punita con la sanzione 
pecuniaria amministrativa da 200 
a 2000 euro. Inoltre, l’omessa o 
infedele registrazione dei dati 
che determina differenti tratta-
menti retributivi, previdenziali o 

fiscali è punita con la sanzione 
pecuniaria amministrativa da 150 
a 1500 euro; se la violazione si 
riferisce a più di dieci lavoratori la 
sanzione va da 500 a 3000 euro; 
la sanzione è esclusa nei “casi di 
errore materiale”. La registrazione 
oltre il termine del 16 del mese 
successivo a quello di riferimento 
è punita con la sanzione da 100 
a 600 euro, (da 150 a 1500 euro 
se la violazione si riferisce a più 
di dieci lavoratori). La mancata 
conservazione del libro unico per 
almeno 5 anni dall’ultima regi-

strazione, comporta la sanzione 
da 100 a 600 euro. Dall’analisi 
operata nel corso dell’incontro 
emerge che il fine ultimo della 
nuova normativa è sempre quello 
di contrastare il lavoro sommerso 
e di rendere più rapido l’accerta-
mento ispettivo attraverso l’utiliz-
zo di minori documenti; tutto ciò 
dovrebbe consentire una serie di 
interventi ispettivi programmati 
e più frequenti, promuovendo un 
capillare e maggiore controllo del 
territorio. 
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Lo scorso 22 luglio, le Associa-
zioni  provinciali Confcommercio 

PANE: 
PREZZO BLOCCATO

e Confesercenti, in rappresen-
tanza dei panificatori materani, 

hanno sottoscritto un accordo 
con l’assessore alle Attività 
produttive della Regione Ba-
silicata, Vincenzo Folino volto 
a bloccare l’attuale prezzo di 
vendita del pane fino a dicembre 
2008. Nello specifico, l’accordo 
prevede il blocco del prezzo del 
pane fino al 31 dicembre 2008 
con un prezzo che oscilla, per la 
pezzatura di 1 Kg, da un minimo 
di 1,40 Euro a un massimo di 
2,20 Euro per tipologia di pane. 
Pertanto, gli esercenti che ade-
riscono all’iniziativa garantiranno 
ai consumatori il congelamento 
del prezzo finora corrisposto per 
l’acquisto di 1 kg di pane fino al 
31 dicembre 2008. I panifici sud-
detti esporranno la vetrofania di 
riconoscimento che testimonierà 
la loro adesione all’iniziativa.
Per maggiore chiarezza, ripor-
tiamo di seguito l’elenco dei 
panifici che hanno aderito.
Elenco panificatori aderenti al-
l'iniziativa è disponibile sul sito 
della Regione Basilicata: 
www.basilicatanet.it
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Convenzione CONFCOMMERCIO - 
AURORA ASSICURAZIONI
Comunicazione a tutti gli iscritti

Abbiamo il piacere di comunica-
re a tutti gli iscritti che la Conf-
commercio, Unione Provinciale 
di Matera, ha sottoscritto un 
accordo con l’Agenzia generale 
Stella Andrea dell’Aurora Assi-
curazioni. 
Tale accordo prevede agevo-
lazioni particolari per tutti gli 
associati in regola con l’iscrizio-
ne; in particolare gli iscritti alla 
Confcommercio usufruiranno 
delle seguenti agevolazioni:

Polizza Attività Commerciale - 
20%
Polizza Infortuni professionale 
- 20%
Polizza Abitazione Personale - 
20%
Per ulteriori informazioni potete 
contattare l’Agenzia Generale del-
l’Aurora Assicurazioni, Ag. Andrea 
Stella, sita in Matera alla Via Luigi 
Einaudi n. 19, al numero telefonico 
0835/334344 o potrete inviare un 
fax al n. 0835/256982, specifican-

do “Accordo Confcommercio 
- Aurora Assicurazioni S.P.A.” 
e riportando nome, cognome 
ed un numero di telefono su cui 
essere contattati. 
Gli associati interessati, inoltre, 
potranno rivolgersi presso la 
sede della Confcommercio per 
concordare eventuali appun-
tamenti con l’Agente presso la 
sede della propria attività.
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COS’È UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO
È un impianto per la produzione di ener-
gia elettrica. La tecnologia fotovoltaica 
permette di trasformare direttamente 
l’energia solare incidente sulla superficie 
terrestre in energia elettrica, sfruttando 
le proprietà del silicio, un elemento se-
miconduttore.
I principali vantaggi degli impianti foto-
voltaici sono:
• assenza di qualsiasi tipo d’emissione 
inquinante;
• risparmio dei combustibili fossili;
• estrema affidabilità;
• costi di manutenzione ridotti al mini-
mo;
• modularità del sistema.
I COMPONENTI DI UN IMPIANTO FOTOVOL-
TAICO
moduli fotovoltaici sono i pannelli che 
ospitano le celle fotovoltaiche di silicio, 
che può essere monocristallino, policri-
stallino o amorfo. Ogni modulo converte 
l’energia solare incidente, in energia elet-
trica in corrente continua, normalmente 
ha una potenza compresa tra 125 e 200 
Watt, occupa una superficie inferiore a 
1,5 metri quadri e pesa circa 18 kg.
• strutture di sostegno dei moduli sono 
le strutture che sorreggono i moduli e, in 
caso di installazione su superficie piana, 
vengono orientati con un’inclinazione ri-
spetto al piano orizzontale normalmente, 
in Italia, di circa 30°. 
• inverter è un dispositivo elettronico che 
consente di adeguare l’energia elettrica 
prodotta dai moduli alle esigenze delle 
apparecchiature elettriche e della rete, 
operando la conversione da corrente 
continua a corrente alternata con una 
frequenza di 50 Hz. Normalmente gli 
inverter incorporano dei dispositivi di 
protezione e interfaccia che determinano 
lo spegnimento dell’impianto in caso di 
black-out o di disturbi della rete.
• misuratori di energia sono degli apparati 
che vengono installati sulle linee elettri-
che e misurano l’energia che li attraversa, 
ad esempio vengono utilizzati per con-
teggiare l’energia prodotta dall’impianto 
e quella immessa in rete.
• quadri elettrici e cavi di collegamento 
quadri, cavi, interruttori ed eventuali 
ulteriori dispositivi di protezione sono 
i componenti elettrici che completano 
l’impianto.
DOVE PUO’ ESSERE 
INSTALLATO

I moduli fotovoltaici possono essere 
collocati su tetto, su facciata o a terra. La 
decisione in merito alla fattibilità tecnica 
si basa sull’esistenza nel sito d’installa-
zione dei seguenti requisiti, che dovranno 
essere verificati dal progettista/installa-
tore in sede di sopralluogo:
• disponibilità dello spazio necessario 
per installare i moduli;
• corretta esposizione ed inclinazione 
della suddetta superficie.
• assenza di ostacoli in grado di creare 
ombreggiamento.
Le condizioni ottimali per l’Italia sono:
• esposizione SUD
• inclinazione 30-35° gradi;
QUANTA ELETTRICITA’ PRODUCE
La produzione, elettrica annua di un 
impianto fotovoltaico può essere stimata 
attraverso un calcolo che tiene conto:
• della radiazione solare annuale del 
luogo;
• di un fattore correttivo calcolato sulla 
base dell’orientamento, dell’angolo 
d’inclinazione dell’impianto e di eventuali 
ombre temporanee;
• delle prestazioni tecniche dei moduli 
fotovoltaici, dell’inverter e degli altri 
componenti dell’impianto;
• delle condizioni operative dei moduli 
(con l’aumento della temperatura di 
funzionamento diminuisce l’energia 
prodotta). La potenza di picco di un 
impianto fotovoltaico si esprime in kWp 
(chilowatt di picco), cioè la potenza teori-
ca massima che l’impianto può produrre 
nelle condizioni standard di insolazione 
e temperatura dei moduli (1000 W/mq 
e 25°C). 
QUANTI ANNI PUO’  FUNZIONARE
Nelle analisi tecniche ed economiche si 
usa accreditare l’impianto ha una vita 
complessiva di 25 anni. Se si considera-
no separatamente i componenti econo-
micamente più rilevanti, si evince che:
• i moduli monocristallini e policristallini, 
la tipologia più venduta al mondo, hanno 
una durata di vita da 25 a 30 anni. 
• gli inverter, apparecchi ad elevata 
tecnologia, hanno una durata nel tempo 
abbastanza lunga, ma generalmente 
inferiore a quella dei moduli; il loro costo 
è relativamente contenuto.
Un impianto fotovoltaico è un sistema 
completamente modulare, e la sosti-
tuzione di un qualsiasi componente è 
generalmente facile e veloce.
AUTORIZZAZIONI 

PER L’INSTALLAZIONE
Nei casi in cui l’immobile non sia  in una 
zona sottoposta a vincoli (ditipo am-
bientale; storico; artistico; paesaggisti-
co...), l’impianto fotovoltaico può essere 
installato senza alcuna autorizzazione; 
è sufficiente una semplice dichiarazio-
ne di inizio attività, come richiesto per 
qualsiasi tipo di lavoro di manutenzione 
straordinaria. Se si tratta di un edificio in 
costruzione è preferibile integrare l’im-
pianto fotovoltaico nella licenza stessa 
dell’edificio in costruzione.
Qualora l’impianto venga installato in 
un’area protetta, bisognerà richiedere 
all’autorità competente sul territorio un 
“nulla osta”. 
COSTI DI UN IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO
La maggior parte del costo è dovuta al-
l’investimento in materiali, di cui i moduli 
rappresentano la percentuale più alta. Il 
costo può variare, a seconda che l’in-
stallazione avvenga a terra, su fabbricati 
nuovi o già esistenti, che la posa sia in 
sovrapposizione o integrazione della 
copertura, che si debbano sostenere 
spese per i permessi di costruzione, al-
lacciamento alla rete, cavi che coprano 
grandi distanze (pannelli-inverter e inver-
ter-quadro utente), utilizzo di attrezzature 
durante il montaggio (gru, impalcature). 
INCENTIVI PER L’INSTALLAZIONE E STRUMENTI 
DI FINANZIAMENTO
Il sistema di incentivazione in conto 
energia consente di remunerare l’energia 
prodotta dall’impianto con una tariffa 
incentivante. La tariffa incentivante 
può essere concessa a tutti gli impianti 
fotovoltaici connessi alla rete elettrica 
nazionale o alle piccole reti rurali, l’ente 
predisposto ad erogare questo incenti-
vo è il GSE (Gestore dei Servizi Elettrici 
- ex GRTN). L’Incentivo viene concesso 
per una durata di 20 anni. Grazie agli 
incentivi in “conto energia”, alla possi-
bilità di effettuare lo scambio alla pari 
dell’energia con la rete (per gli impianti 
fino a 20KW di picco*) o alla possibilità, in 
alternativa, di vendere l’energia prodotta 
e non autoconsumata, il tempo medio di 
ritorno economico dell’investimento (non 
attualizzato) può essere stimato intorno 
ai 10-13 anni, anche tenendo conto della 
necessità di provvedere ad eventuali 
interventi di manutenzione straordinaria 
nell’arco di vita dell’impianto. 

IMPEL presenta: l'energia del sole porta la 
convenienza sotto il tuo tetto.
Scopri i vantaggi fotovoltaici
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Il Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali con nota 
circolare n. 6011 del 17/9/2008 ha 
fornito alcuni chiarimenti relativi 
alla disciplina dell’apprendistato 
professionalizzante.
In particolare, l’art. 23 della leg-
ge 112/2008, ad integrazione 
delle disposizioni relative alle 
comunicazioni obbligatorie per 
i contratti di apprendistato pro-
fessionalizzante, ha specificato 
che in caso di apprendistato 
professionalizzante erogato con 
modalità formative esclusiva-
mente aziendali, è consentito alle 
parti sociali e agli enti bilaterali di 
disciplinare direttamente i profili 
formativi determinandone la dura-

Comunicazioni obbligatorie 
del contratto di apprendistato 
professionalizzante

ta, le modalità di erogazione della 
formazione e la registrazione nel 
libretto formativo, svincolando, 
quindi, le aziende dalla definizio-
ne regionale dei profili formativi.
La stessa circolare ha, altresì, 
specificato che i datori di lavoro 
che devono procedere alla co-
municazione dell’instaurazione 
di un apprendistato erogato con 
modalità formative esclusivamen-
te aziendali, potranno accentrare 
tutte le comunicazioni obbligato-
rie in un solo sistema informativo 
regionale con le modalità già 
definite nella nota circolare  del 
Minlavoro  n° 8371  del 21 dicem-
bre 2007.

Anche ad agosto 2008 si conferma 
lo stato di criticità sul versante della 
domanda delle famiglie, con una 
riduzione, rispetto all’analogo pe-
riodo del 2007, dell’1,5% in termini 
quantitativi e questo è il decimo 
segno negativo degli ultimi dodici 
mesi. Una situazione, quindi, di 
forte difficoltà per le famiglie il cui 
minor reddito disponibile sta por-
tando anche ad un rallentamento 
dei consumi di quei beni che, nei 
mesi precedenti, avevano mostrato 
una certa “vivacità” come i servizi 
per le comunicazioni, sanità e cura 
della persona, e i trasporti aerei.
Stando agli ultimi dati la produzione 
industriale si è ridotta a settembre, 
dopo il rimbalzo di agosto, del 2,6% 
in termini congiunturali. Nello stesso 
mese l’indagine rapida segnala per 
gli ordinativi una modesta crescita 
rispetto ad agosto, aprendo degli 
spiragli per un sia pur contenuto 
miglioramento nei prossimi mesi.

Consumi
Decimo segno negativo 
negli ultimi 12 mesi
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E’ stato pubblicato, sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 210 del 8 settembre 
2008, il Decreto 30 Luglio 2008 
contenente le “Disposizioni 
urgenti modificative del codice 
della strada per incrementare i 
livelli di sicurezza nella circola-
zione”. 
Il Decreto in questione impone 
l’obbligo per il titolare o gestore 
del locale di esporre all’entrata, 
all’interno ed all’uscita dei locali 
le tabelle allegate a pagina 12 e 
13, che specificano quali sono i 
sintomi da intossicazione alcoli-
ca ed i quantitativi degli alcolici 
più diffusi e quello di dotarsi di 
etilometri, anche monouso, da 
mettere a disposizione dei clienti 
che ne facciano richiesta, neces-
sari per effettuare una rilevazio-
ne del tasso alcolemico .
A questo proposito precisiamo 
che gli obblighi suddetti riguar-
dano esclusivamente i soggetti 
di cui all’art. 6 del Decreto Legge 
3 agosto 2007 n. 117 - coordi-
nato e modificato dalla legge di 
conversione n. 160/2007 - cioè 
i titolari dei locali nei quali la som-
ministrazione di alcolici è effettuata 
congiuntamente all’intrattenimento 
(es. pub e disco - bar con musica dal 

vivo oppure con D.J., rappresenta-
zioni teatrali, cabarettistiche, ecc.) 
oltre che le manifestazioni con 
esecuzioni musicali o artistiche 
- da chiunque organizzate - che 
si svolgono all’aperto (concerti, 
sagre, feste di partito, festival).
E’ quindi evidente che tutte le 
altre attività  bar - pub - ristoranti - 
pizzerie che non esercitano i succitati 
trattenimenti ( per i quali tra l’altro 
è indispensabile richiedere una 
speciale autorizzazione - art. 
68 o 69 TULPS - ed essere in 
regola con i permessi SIAE) non 
sono ricomprese nell’ambito di ap-
plicazione della norma e quindi non 
devono esporre tabelle né mettere a 
disposizione etilometri.
Si ricorda, inoltre, che l’art. 6 del 
D. L. 3 agosto 2007 n. 117, con-
vertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1 della legge 2 ottobre 
2007 n. 160, impone la cessa-
zione della somministrazione di 
bevande alcoliche di qualsiasi 
gradazione (si considerano alco-
lici i prodotti con un contenuto di 
alcool in volume superiore all’1,2 
% e quindi è tale anche la birra) 
ai gestori e titolari dei locali che 
effettuano somministrazione di 
alcolici congiuntamente all’in-

Tabelle alcolometriche ed etilometri:
obbligo solo per i locali che 
effettuano intrattenimento

trattenimento e svago dopo le 
2 di notte.
La sede della scrivente è a di-
sposizione per ogni ulteriore 
informazione.
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Si segnalano alcuni chiarimenti 
forniti dal Ministero dello Svilup-
po Economico mediante l’emana-
zione di recenti risoluzioni.
Alberghi. Requisiti professionali. L’ 
autorizzazione per attività alber-
ghiera abilita - ai sensi dell’art. 9 
della legge 29 marzo 2001, n. 135 
- ad effettuare, unitamente alla 
prestazione del servizio ricettivo, 
la somministrazione di alimenti e 
bevande alle persone alloggiate, 
ai loro ospiti ed a coloro che sono 
ospitati nella struttura ricettiva 
in occasione di manifestazioni e 
convegni organizzati. 
Di conseguenza a tale previsione 
normativa, il legale rappresentan-
te non necessità del possesso 
dei requisiti previsti per l’attività 
di somministrazione di alimenti 
e bevande.
Risoluzione del 18/04/2008 prot. 
n.0012357
Esercizi commerciali. Requisiti pro-
fessionali. L’esperienza acquisita 
in qualità di cameriera presso 
un bar/ristorante, trattandosi, 
peraltro, di pratica afferente il 
settore della somministrazione, 
non può essere considerata cor-
rispondente al requisito previsto 
dall’art. 5, comma 5, lett. b), del 
decreto n. 114. 
Il tenore della disposizione, non-
ché la specifica elencazione dei 
requisiti, non consente di ricono-
scere altre modalità di accesso al 
settore per l’esercizio dell’attività 
di vendita.
Risoluzione del 22/04/2008 prot. 
n.0012658
E’ in possesso del requisito 
professionale, previsto dall’art. 
5, comma 5, lett. b) del decreto 
legislativo 114/98, il soggetto 
che ha  prestato la propria opera, 
per almeno due anni nell’ultimo 
quinquennio, presso una impresa 

Recenti risoluzioni del Ministero dello 
Sviluppo Economico

esercente negli stessi locali le 
attività di pasticceria, di sommini-
strazione di alimenti e bevande e 
di vendita al dettaglio dei prodotti 
del settore alimentare, con la 
qualifica di fornaio specializzato 
con rapporto di lavoro di cui al 
C.C.N.L. previsto per le attività 
di dolciaria-artigiana. 
La suddetta disposizione intende 
garantire che il soggetto aspi-
rante ad avviare una attività nel 
settore alimentare sia in posses-
so di un livello di qualificazione 
adeguato alla manipolazione 
alimentare, a tutela dei fruitori 
del servizio. Nel caso di specie, 
pur in presenza di un rapporto 
contrattuale limitato allo svolgi-
mento della attività di fornaio, 
la circostanza che il soggetto 
in questione ha espletato detta 
attività all’interno di un esercizio 
commerciale autorizzato alla 
vendita dei prodotti alimentari ed 
all’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande consente il ri-
conoscimento del possesso della 
qualifica professionale richiesta 
per l’avvio dell’attività di vendita 
dei prodotti appartenenti al setto-
re merceologico alimentare.
Risoluzione del 19/06/2008 prot. 
n.0000835
Vendita di quotidiani e periodici. Il Mi-
nistero fornisce alcuni chiarimenti 
in merito alla disciplina applica-
bile alla vendita di quotidiani e 
periodici:
1. Nel caso in cui la Regione non 
abbia emanato una propria disci-
plina resta applicabile il d.lgs. n 
170/01. Ai sensi di tale normativa 
i Comuni possono autorizzare 
punti vendita “non esclusivi”, le-
gittimati alla vendita di ambedue 
le tipologie di prodotto editoriale 
o solo una delle due tipologie os-
sia o i quotidiani o i periodici.

2. Nel caso in cui la Regione 
abbia emanato esclusivamente 
un provvedimento recante gli 
indirizzi per l’emanazione dei 
criteri comunali per l’apertura 
di punti vendita esclusivi, non è 
ammissibile il loro utilizzo per i 
non esclusivi. Resta fermo che 
non esiste alcun obbligo per i 
Comuni di emanare criteri anche 
per i punti non esclusivi.
3. Per i punti di vendita non esclu-
sivi la disciplina nazionale non ha 
individuato criteri di contingen-
tamento. In una  precedente cir-
colare, il Ministero si era limitato 
ad indicare, solo al fine di garan-
tire uniformità di trattamento ed 
equità, l’opportunità di adottare 
da parte del comune, un provve-
dimento recante i criteri ai quali 
fare riferimento ai fini del rilascio 
delle autorizzazioni all’esercizio 
dei punti non esclusivi di vendita. 
Comunque, considerato il tempo 
decorso dalla emanazione della 
disciplina in parola, la mancata 
adozione dei criteri per il rilascio 
delle autorizzazioni per i punti 
non esclusivi di vendita non può 
ritenersi condizione preclusiva al 
rilascio di nuove autorizzazioni.
4. Solo il Comune, sulla base dei 
principi contenuti nel decreto 
n. 170  finalizzati a garantire 
una adeguata distribuzione dei 
prodotti editoriali, è in grado di 
valutare la congruità del numero 
dei punti di vendita già esistenti, 
secondo criteri compatibili con le 
disposizioni vigenti, anche comu-
nitarie, che impediscono di adot-
tare limitazioni quantitative non 
supportate da motivi imperativi di 
interesse generale rispettando, in 
ogni caso, i principi di necessità 
e proporzionalità.
5. Allo stato attuale non risultano 
emanate ulteriori disposizioni 
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nazionali in materia di apertura di 
punti di vendita esclusivi e non-
esclusivi di quotidiani e periodici 
oltre quelle di cui al citato decreto 
n. 170.
6. Il tenore della disposizione di 
cui all’art. 2, comma 3, lettera e), 
del citato decreto legislativo n. 
170 non consente di derogare 
al limite dei 120 mq di superficie 
disponibile sia nel caso di attiva-
zione che nel caso di subingresso 
e successivo trasferimento di 
sede.
Risoluzione del 30/04/2008 prot. 
n.0013460
Ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione per la vendita di quotidiani 
e periodici ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, del d.lgs. 24 aprile 2001 
n. 170 è sufficiente la sola esibi-
zione dell’istanza a suo tempo 
presentata al comune compe-
tente per territorio dal soggetto 
che intendeva partecipare alla 
sperimentazione ex art. 1 della 
legge del 13 aprile 1999 n. 108. 
In caso di mancata effettuazione 
delle vendite nella fase sperimen-
tale, non  occorre motivare, ai fini 
dell’ottenimento dell’autorizza-
zione, le cause impeditive. Non 
si possono infatti far  ricadere 
sul soggetto che intendeva par-
tecipare alla sperimentazione le 
eventuali disfunzioni dei centri 
di distribuzione dei quotidiani e 
periodici che, in taluni casi, si 
sono verificate.
Risoluzione del 03/07/2008 prot. 
n. 0004109
Vendita di farmaci.  Il titolare della 
concessione per la vendita dei 
farmaci OTC e SOP può anche 
essere diverso dal titolare dell’at-
tività del supermercato, in quanto 
quest’ultimo può legittimamente 
affidare uno o più reparti ad un 
soggetto terzo in possesso dei 
requisiti prescritti affinché, previa 
comunicazione al Comune com-
petente per territorio, li gestisca 
in proprio.
Risoluzione del 6/06/2008 prot. 
n.0017059
Vendite sottocosto. I soggetti auto-

rizzati alla vendita in sede fissa, 
qualora intendano commercializ-
zare alcuni prodotti sottocosto, 
devono attenersi alle prescrizioni 
della normativa vigente naziona-
le, previa comunicazione da redi-
gere mediante apposito modello, 
con particolare riguardo alle 
informazioni richieste nel mede-
simo. Non sussiste alcun obbligo 
per l’esercente dettagliante di 
allegare al modello di comunica-
zione la documentazione fiscale, 
inerente il prezzo di acquisto dei 
prodotti, oggetto del sottocosto. 
E’ infatti in sede di controllo, da 
parte degli organi di vigilanza 
preposti, che eventuali anomalie, 
se sussistenti, sono individuate e 
conseguentemente sanzionate.  
Non è da scrivere nel modello 
di comunicazione l’indicazione 
relativa al numero minimo dei 
pezzi disponibili per ciascuna 
referenza ma, come precisato 
nel Foglio Notizie allegato allo 
stesso, è da indicare inequivo-
cabilmente nei messaggi pubbli-
citari, promozionali della vendita 
sottocosto, posti sia all’interno 
che all’esterno dell’esercizio (Cfr. 
art. 3, comma1, lett. a) del D.P.R. 
n. 218 del 6 aprile 2001).
Riguardo a tale circostanza, il 
Ministero aveva già precisato 
che   “Il riferimento al quantitati-
vo disponibile per ogni referenza 
può essere espresso anche con 
l’indicazione del numero minimo 
delle unità di prodotto disponibili 
presso l’esercizio commerciale. 
Quanto sopra in considerazione 
della oggettiva difficoltà per le im-
prese che operano con più punti 
di vendita dislocati sul territorio 
nazionale ad indicare il numero 
esatto dei prodotti oggetto della 
vendita sottocosto disponibili 
presso ciascun esercizio della 
catena distributiva.
Ad avviso della scrivente, infatti, 
l’indicazione del numero dei pezzi 
minimo disponibile consente di 
salvaguardare il diritto all’infor-
mazione del consumatore sancito 
dalla disposizione e semplifica la 

gestione delle iniziative commer-
ciali a livello nazionale.”
Risoluzione del 29/05/2008 prot. 
n.0016116
Aree pubbliche. Nel caso di trasfe-
rimento della gestione o della 
titolarità dell’attività di vendita 
su aree pubbliche, al sogget-
to subentrante devono essere 
trasferiti anche i titoli di priorità 
acquisiti dal dante causa nelle 
c.d. “spunte”, ossia le presenze 
maturate in seguito alla possibi-
lità -  sancita dall’art. 28 comma 
11, del d.lgs. 114 - per l’operatore 
non concessionario di posteggio 
di occupare un posteggio libero o 
temporaneamente non occupato 
dal titolare della concessione. 
Infatti, le presenze maturate in un 
mercato, per il fatto di consentire, 
al determinarsi dell’assenza di un 
titolare, la possibilità di esercitare 
e quindi di acquisire priorità ri-
spetto ad altri soggetti, possono 
rientrare nella nozione d’azienda, 
e pertanto nel complesso dei beni 
per l’esercizio dell’impresa, il cui 
trasferimento è garantito dalle 
norme vigenti.
Risoluzione del 29/05/2008 prot.
n.0016112
Pubblici esercizi. Parametri numerici. 
La pronuncia del TAR Lombardia, 
sentenza n. 6259/2007-Sez. IV, 
essendo riferita al caso speci-
fico oggetto di impugnativa, ed 
essendo peraltro stata sospe-
sa, non può automaticamente 
comportare l’obbligo, per l’Ente 
locale situato in altra Regione, 
del rilascio dell’eventuale autoriz-
zazione richiesta. Questa, infatti, 
va rilasciata o negata sulla base 
dell’applicazione delle relative 
norme e dell’interpretazione che 
ne viene data dall’organo compe-
tente ad applicarle. Il quadro che 
risulta dalla giurisprudenza am-
ministrativa in materia è solo un 
utile riferimento per le valutazioni 
di tale autorità amministrativa.
Risoluzione del 19/06/2008 prot. 
n.0000841
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Si informa che la CE ha adottato 
la Decisione 26 settembre 2008, 
pubblicata sulla GUUE L259/2008, 
che impone condizioni speciali 
per le importazioni dei prodotti 
contenenti latte o prodotti lattieri 
originari della Cina o da essa pro-
venienti.
In base al suddetto provvedimen-
to, gli Stati membri:

*vietano l’importazione nella Co-
munità dei prodotti composti 
contenenti latte o prodotti lattieri, 
destinati all’alimentazione parti-
colare dei lattanti e dei bambini 
nella prima infanzia ai sensi della 
direttiva 89/398/CEE concernen-
te i prodotti alimentari destinati 
ad un’alimentazione particolare, 
originari della Cina o da essa pro-
venienti;

Prodotti contenenti latte. 
Divieto import dalla Cina

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18.08.08 è 
stato pubblicato il comunicato ISTAT concer-
nente l’indice dei prezzi al consumo relativo al 
mese di luglio 2008, necessario per l’aggiorna-
mento del canone di locazione degli immobili 
ai sensi della legge 392/78. 
La variazione annuale luglio 2007 - luglio 2008 
è pari a più 4,0 (75%= 3,00).
La variazione biennale luglio 2006 - luglio 2008 
è pari a più 5,6 (75%= 4,20).
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 20.09.08 è 
stato pubblicato il comunicato ISTAT concer-
nente l’indice dei prezzi al consumo relativo al 
mese di agosto 2008, necessario per l’aggior-
namento del canone di locazione degli immobili 
ai sensi della legge 392/78. 
La variazione annuale agosto 2007 - agosto 
2008 è pari a più 3,9 (75%= 2,92).
La variazione biennale agosto 2006 - agosto 
2008 è pari a più 5,5 (75%= 4,12).

Indici ISTAT Locazione di 
immobili urbani ad uso non 
abitativo 

* effettuano i controlli documentali, 
di identità e materiali, comprese 
le analisi di laboratorio, su tutte le 
spedizioni - originarie della Cina 
o da essa provenienti - di prodotti 
composti contenenti oltre il 15 
% di prodotti lattieri nonché su 
tutte le spedizioni di tali prodotti 
composti per i quali non sia pos-
sibile determinare il contenuto di 
prodotto lattiero. Tali controlli mi-
rano in particolare a stabilire che 
l’eventuale tenore di melamina non 
superi i 2,5 mg/kg di prodotto.
Le partite sono trattenute in at-
tesa dei risultati delle analisi di 
laboratorio;
* comunicano i risultati positivi del-
le analisi di laboratorio di cui sopra 
attraverso il sistema di allarme 
rapido per gli alimenti e i mangi-
mi. Ogni due settimane vengono 

comunicati  alla Commissione i 
risultati negativi;
* adottano le misure necessarie 
a garantire che i prodotti ogget-
to della presente Decisione già 
presenti sul mercato vengano 
sottoposti a controlli di livello 
opportuno per accertare il livello 
di melamina.
Sono immediatamente distrutti i 
prodotti nei quali, a seguito dei 
controlli effettuati a norma del-
le disposizioni sopra riportate, 
venga riscontrato un tenore di 
melamina superiore a 2,5 mg/kg 
di prodotto;
* provvedono a che i costi soste-
nuti per attuare le disposizioni 
sopra indicate siano addebitati 
agli operatori responsabili del-
l’importazione e affinché i costi 
delle misure ufficiali adottate in 
relazione ai prodotti nei quali sia 
stato riscontrato un tenore su-
periore a 2,5 mg/kg di prodotto 
siano addebitati all’operatore del 
settore alimentare responsabile 
del prodotto.
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Confcommercio per le sue aziende
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INAIL Denuncia nominativa soci e 
collaboratori
L’INAIL ha emanato la nota con la 
quale viene previsto che i datori 
di lavoro che intendono impie-
gare collaboratori e coadiuvanti 
delle imprese familiari, coadiu-
vanti delle imprese commerciali 
nonché soci lavoratori di attività 
commerciali e di imprese in for-
ma societaria, sono tenuti, prima 
dell’inizio del rapporto di lavoro, 
a presentare la denuncia nomina-
tiva all’Istituto.
Sono soggetti all’obbligo di de-
nuncia nominativa anche i datori 
di lavoro artigiani, i soci artigiani, 

nonché i collaboratori e coadiu-
vanti delle imprese artigiane.
Il nuovo adempimento, che de-
corre dal 18 agosto 2008, deve 
essere effettuato unicamente me-
diante fax al numero 800.657.657, 
utilizzando il modello rilevabile 
dal sito internet dell’Istituto, al 
seguente percorso: www.inail.it-
Assicurazione-Modulistica.
Successivamente, sarà  possibile 
effettuare tale denuncia anche per 
via telematica.
Va, al riguardo, precisato che i 
predetti lavoratori sono esclusi 

dalla compilazione del nuovo 
“libro unico di lavoro” introdotto 
dall’art. 39 del decreto - legge 
112/2008, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 133/2008 
e reso operativo con il  D.M. 9 
luglio 2008.
Ai fini della corretta compilazione 
della denuncia nominativa assicu-
rati, i datori di lavoro interessati 
dovranno indicare anche il trat-
tamento retributivo corrisposto 
ai lavoratori in questione. 

Testo Unico sicurezza sui luoghi di lavoro

Prorogato il termine per la 
valutazione dei rischi

decreto, ossia il 29 luglio 2008).
Pertanto, con la formulazione 
introdotta dalla legge di conver-
sione, il termine di adeguamen-
to viene differito al 1° gennaio 
2009.
La proroga consentirà alle impre-
se di fruire di una tempistica più 
adeguata per la revisione e l’ade-
guamento della valutazione dei 
rischi e del relativo documento 
(ove previsto) alla luce dei nuovi 
criteri contenuti nell’art. 28 del 
d.lgs. 81/08.

Sulla G. U. n. 180 del 2 agosto 
è stata pubblicata la legge di 
conversione del D. L. n. 97 del 
3 giugno 2008 ( legge n. 129 del 
2 agosto 2008) che reca  “Di-
sposizioni urgenti in materia di 
monitoraggio e trasparenza dei 
meccanismi di spesa pubblica 
nonché in materia fiscale e pro-
roga dei termini”. Nella legge 
citata, si segnala l’importanza 
della disposizione di cui all’art. 
4, comma 2 bis, che differisce 
al 1° gennaio 2009 l’operatività 
delle nuove norme sulla valuta-

zione dei rischi previste dal d.lgs. 
81/08 (Testo Unico Sicurezza). 
Il comma in esame va ad incidere 
direttamente sull’art. 306 del Te-
sto Unico laddove viene stabilito 
che le disposizioni di cui all’art. 
17 comma 1 lett. a) (valutazione 
dei rischi ed elaborazione del 
relativo documento) e art. 28 
(oggetto della valutazione dei 
rischi) diventano efficaci “a de-
correre dal 1° gennaio 2009” ( e 
non più, come nella precedente 
formulazione, decorsi 90 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
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Le famiglie disagiate hanno 
tempo fino al 30 ottobre 2008 
per presentare la domanda ne-
cessaria al fine di usufruire dello 
sconto aggiuntivo che potrà 
arrivare ad un totale del 30,50% 
dell’importo delle bollette 2008, 
sempre al netto di eventuali spe-
se ed imposte.
Si ricorda che, in base alle leg-
gi vigenti, le famiglie disagiate 
sono quelle che hanno un red-
dito complessivo, calcolato con 
l’indice statistico ISEE (Indica-
tore della Situazione Economica 
Equivalente), non superiore a 
3.961 euro annui;  naturalmente, 
l’ISEE preso in considerazione 

“Riduzione bolletta Gas"

Ulteriore proroga e ampliamento della 
fascia degli aventi diritto 

è quello relativo ai redditi ma-
turati nell’anno 2007. Nel caso 
dell’iniziativa “riduzione bolletta 
gas”, questo limite aumenta fino 
a 7.922 euro sia  per i pensionati 
che per i lavoratori dipendenti. 
Per presentare la domanda è 
necessario rivolgersi ad un CAF 
convenzionato con l’iniziativa, 
il cui elenco è reperibile sul sito 
della regione Basilicata.
Ricordiamo che solo le famiglie 
disagiate devono presentare 
domanda per usufruire dello 
sconto aggiuntivo; mentre le 
famiglie lucane che non versano 
in condizioni di disagio econo-
mico, cioè che hanno un ISEE 

annuo superiore a 7922 euro 
nel caso dei pensionati e lavo-
ratori dipendenti o di 3.961 euro 
nei restanti casi, calcolati sui 
redditi maturati nell’anno 2007, 
non devono presentare alcuna 
domanda per fruire dello sconto 
gas del 10,50%. 
Lo sconto sarà applicato a tutti 
in automatico sulle prossime 
bollette.
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Si ritiene utile informare che il 
Sole24Ore ha organizzato, a par-
tire dal 10 ottobre p.v. un master 
di specializzazione dedicato alle 
imprese sulle tematiche inerenti le 
nuove disposizioni di cui al D.Lgs 
81/08.
Il corso, articolato nella formula 
week-end (al fine di conciliare 
l’attività lavorativa con le esigenze 
formative; le lezioni si svolgeranno 
nel pomeriggio del venerdì e nella 
mattina del sabato) avrà luogo a 
Milano e potrà essere replicato, in 

Nuovo Testo Unico sicurezza sul lavoro: 
Master  SOLE 24 ore per imprese Confcommercio

base alle eventuali richieste, anche 
in altre sedi. 
Il Master si propone di analizzare le 
principali novità apportate dal Nuo-
vo Testo Unico sulla sicurezza, sia 
per quanto riguarda l’assetto istitu-
zionale che per quanto concerne i 
nuovi obblighi gestionali, soffer-
mandosi sugli elementi innovativi 
e quelli che hanno evidenziato le 
prime criticità di applicazione.
Con il Sole24Ore è stata raggiunta 
un’intesa prevedendo una parte-
cipazione a condizioni agevolate 

agli aderenti associati a Confcom-
mercio che intendono iscriversi al 
Master secondo i seguenti criteri:
- uno sconto del 20% per la parte-
cipazione di un iscritto;
- uno sconto del 25% per la parte-
cipazione di 3 iscritti;
- uno sconto del 30% per la parte-
cipazione di 5 iscritti.
Gli uffici della scrivente sono a 
disposizione per i dettagli del  
programma del corso di specializ-
zazione e delle relative modalità di 
iscrizione.

Com’è noto il D. Lgs. 81/2008 
riordina tutta la vigente normati-
va in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro introducendo una serie 
di obblighi e di adempimenti che 
il datore di lavoro deve neces-
sariamente conoscere al fine di 
mettere a norma le attrezzature, 
i macchinari  e i dispositivi di 
protezione utilizzati dai lavoratori 
della propria azienda.

Road-show sicurezza lavoro
13 novembre corso gratuito per i soci 
Confcommercio Matera

A tal riguardo abbiamo pensato 
di offrire ai nostri associati una 
giornata di formazione/informa-
zione che intende ripercorrere 
il processo di definizione della 
nuova normativa, illustrandone 
le motivazioni ed evidenziando, 
tematica per tematica, le novità 
di maggior rilevo. Tale giornata è 
fissata per il prossimo 13 novem-
bre presso la sede della Con-

fcommercio in Via Trabaci dalle 
ore 15,00 alle ore 18,00. Il Corso 
di formazione intende ripercorre-
re il processo di definizione della 
nuova normativa, illustrandone 
le motivazioni ed evidenziando, 
tematica per tematica, le novità 
di maggior rilievo. 
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Somministrazione di alimenti e bevande 
( L. 287/1991)
Obbligatorio per chi intende av-
viare attività di pubblici esercizi : 
bar, ristorante, pizzeria, trattoria, 
pub. 
Durata del corso 120 ore 
Commercio prodotti alimentari
(D. Lgs. 114/98)
Obbligatorio per chi intende av-
viare attività di commercio dei 
prodotti alimentari: negozi di 
generi alimentari, frutta e verdu-
ra, pescheria, enoteche, latteria, 
supermercati.
Durata del corso 120 ore  
Agente di commercio (L. 204/85) 
Obbligatorio: per coloro che 
intendono iscriversi al Ruolo di 
Agenti e Rappresentanti tenuto 
presso la CCIAA 
Durata del corso: 81 ore 

Agenti d'affari in mediazione
Obbligatorio per chi intende iscri-
versi al Ruolo di Agente Immobi-
liare presso la CCIAA
Durata del corso: 80 ore 
SICUREZZA SUL LAVORO 
D. Lgs 626/94 
Obbligatorio per i datori di lavoro 
che hanno alle dipendenze perso-
nale compresi i coadiuvanti con 
posizione INPS. 
Sono esonerati i titolari di ditte 
individuali senza dipendenti. 
Durata del corso: 16 ore 
Addetto antincendio
Obbligatorio per i datori di lavoro 
che hanno alle dipendenze perso-
nale compresi i coadiuvanti con 
posizione INPS. 
Sono esonerati i titolari di ditte 
individuali senza dipendenti.
Durata: 4 ore, 8 ore, 12 ore   

Addetto Primo Soccorso
Obbligatorio per i datori di lavoro 
che hanno alle dipendenze perso-
nale compresi i coadiuvanti con 
posizione INPS.  Durata:12 ore  
(Coloro che abbiano sostenuto 
questo corso gia da tre anni 
devono obbligatoriamente fare 
l’aggiornamento triennale). 
La durata è di 4 ore  
Rappresentante lavoratori per la sicu-
rezza
Obbligatorio per i dipendent;  
deve farlo chI è eletto dai colleghi 
come RLS nelle aziende con più di 
due dipendenti. Durata 32 ore    
Corso di aggiornamento e formazione 
per alimentaristi
(in sostituzione del libretto di 
idoneità sanitaria )
Obbligatorio  per tutti gli addetti 
alla produzione, vendita, alla 
somministrazione di prodotti 
alimentari. 
Durata: 6 ore ( per soggetti che 
richiedono per la prima volta l’at-
testato di formazione e non sono 
in possesso di libretto sanitario 
rilasciato precedentemente)
Durata 4 ore ( per soggetti in pos-
sesso del libretto sanitario e per 
quelli che richiedono il rinnovo 
dell’attestato di formazione)

Formazione e aggiornamento profes-
sionale
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